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LA MORTE DI TITO Martedì 6 maggio 1980 

Eccezionale omaggio della Cina a Tito 
A Pechino e Shanghai bandiere a lutto 
Hua Guofeng ai funerali - In un messaggio si dice che « il movimento comunista internazionale 
ha perso un veterano, la causa della pace un artefice, il popolo cinese un compagno d'armi » 

Fidel Castro: sono soprattutto 
i non allineati a essere colpiti 

Proclamati a Cuba tre giorni di lutto nazionale - Una lunga biografia pubbli
cata dal « Granma » in cui si riconosce la funzione universale svolta da Tito 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il governo cuba
no ha proclamato tre giorni 
di lutto nazionale per la mor
te di Tito. Così come è stato 
deciso dal Consiglio di Stato. 
la bandiera nazionale sarà 
esposta a mezz'asta in tutti gli 
edifici pubblici fino al 7 
maggio. 

Ieri, con un dispaccio tra
smesso da Belgrado, l'agenzia 
di notizie cubana Prensa La

tina ha reso noto il messaggio 
die Fidel Castro, in qualità 
di presidente del Consiglio di 
Stato e segretario del Partito 
comunista cubano, ha inviato 
ai massimi dirigenti jugosla
vi. D leader cubano, dopo 
aver espresso € sinceri senti
menti di condoglianze in que
sto momento di dolore*, ha 
affermato che « il pensiero e 
l'azione del presidente Tito 
sono stati al servizio della li
bertà del suo popolo fin dai 
primi anni della sua gioventù. 
Prestigioso membro del Parti
to comunista jugoslavo, fin 
dal suo inizio, e fondatore e 
creatore dell'esercito di liber 
razione nazionale di Jugosla
via, U suo lavoro meritorio di 
rivoluzionario, sarà ricordato 
sempre, ed in maniera specia
le, Ù suo nobile contributo al
la sconfitta del fascismo te
desco. con la resistenza anti
fascista che a capo del popolo 
jugoslavo egli ha guidato in 
modo tanto degno e valoroso*. 

Dopo aver ricordato che i 
sentimenti di dolore del popo
lo jugoslavo sono condivisi da 
tutti quelli che nel mondo han
no lottato per la liberazione 
nazionale e per lo sviluppo dei 
popoli, il messaggio di Fide! 
Castro così prosegue: « Ricor
do in queste ore l'incontro fra
terno che abbiamo avuto con 
il presidente Tito. La sua pre
senza alla sesta Conferenza 
dei non allineati celebrata nel
la nostra capitale è stata l'ul
tima comparsa $ullo scenario 
internazionale. E non può es
sere dimenticata da noi. Il 
movimento dei non allineati 
si sente oggi anche commosso 
per la perdita di chi è stato 
uno dei suoi fondatori*. Il 
popolo cubano — conclude il 
messaggio — nell'unirsi « di 
tuffo cuore al dolore del vo
stro popolo, inchina le sue 
bandiere in onore del leader 
e guida della Jugoslavia*. 

Ma più significativo e im
pegnativo è l'altro messaggio 
che Fidel Castro ha inviato, 
come presidente del movi
mento dei non allineati, alle 
massime autorità. «H movi
mento dei non allineati — dice 
— riceve con immenso dolore 
la notizia della morte del pre
sidente Josif Broz Tito, uno 
dei suoi fondatori, la cui pre
senza sin dall'inizio della no
stra attività, ha lasciato una 
profonda impronta nella vita 
e nella storia dell'organizza

zione dei non allineati. In 
questa ora di dolore per i 
paesi in via di sviluppo e 
per le forze amanti deÙa pa
ce, della liberazione naziona
le e del progresso, la perso
nalità del presidente Tito e-
merge non solo come quella 
di colui che ha guidato nella 
sua patria la costruzione di 
una nuova società, ma anche 
come partecipe di tutti eli 
sforzi del movimento nella 
lotta contro l'imperialismo, il 
colonialismo, per la pace e 
la cooperazione fra i popoli >. 

Nel suo messaggio, il pre
sidente dei non allineati, ag
giunge che la morte di Tito 
è avvenuta nel momento in 
cui « il processo di disten
sione si è interrotto: la mi
naccia di una nuova guerra 
fredda comoare sulla scena 
internazionale: la causa del
la sovranità e integrità terri
toriale di tutti i paesi ri
chiede un rinnovato sforzo: e 
l'aspirazione dei portoli in via 
di sviluppo per ottenere un 
cambio nelle relazioni politi
che ed economiche interna
zionali. che conduca al nuovo 
ordine internazionale, incon
tra ogni volta maggiori dif
ficoltà >. 

Fidel • Castro, conclude il 
suo messaggio affermando 
che « il mielfore omaggio che 
il movimento dei non allinea
ti può rendere, e renderà. 
alla grande figura scomparsa. 

è nella riaffermazione dei 
suoi principi basilari, nel la
vorare instancabilmente per 
un mondo libero eliminando 
la disuguaglianza fra i paesi, 
l'oppressione nazionale, il raz
zismo. cause che hanno avuto 
nel presidente Tito una per
manente bandiera >. 

Dal canto suo. ùranma ha 
dato ieri la . notizia della 
t morte di Josip Broz Tito. 
presidente della Jugoslavia * 
con un titolo di spalla a tre 
colonne in prima pagina. L'or
gano del Partito comunista. 
dopo aver ricordato la lunga 
malattia dell'anziano leader. 
ne ha tracciato una breve bio
grafia in cui si sottolinea il 
ruolo di Tito come capo della 
lotta antifascista e come g-ii-
da del Partito comunista ju
goslavo: e Dono la guerra e 
sotto la sua direzione si rico
struisce il paese, si costitui
sce un nuovo Stato e un siste
mo sociale socialista ». 
'" Granma. conclude quindi af
fermando che « Tito è stato 
uno deali iniziatori e organiz
zatori del movimento dei paesi 
non allineati ». 

Nuccio Ciconte 

NELLA FOTO IN ALTO — Ti
to • Fidel Castro all'arrivo del 
presidente jugoslavo nella ca
pitale cubana. In settembre, 
per il vertice dei non allineati 

Dal corrispondente 
L'AVANA — Il 9 seltem-
bre ecorso, quando ormai 
la sesta conferenza dei pae
si non allineati stava per 
concludersi, il presidente 
della Guinea, Sekou Touré 
aveva preso la parola per 
presentare all'assemblea un 
e progetto di risoluzione * 
in cui si esprìmeva un al
to riconoscimento pubblico 
al presidente Tito per la 
sua € fedeltà più rigorosa 
agli obiettivi che il movi' 
mento si è dato fin dall' 
inizio ». Il leader della Gui
nea, dopo aver ricordato 
l'attività di Tito come ca
po della Repubblica fede
rativa di Jugoslavia, ave
va aggiunto: « E' uno dei 
padri fondatori del nostro 
movimento, colui che fra 
il 'ó9-'60 ha viaggiato in' 
torno al mondo per persua
dere i capi di stato di o-
rientamenlo antimperialista 
della necessità di emanci
parsi dalle forze nemiche 
che integravano il mondo 
della guerra fredda. Per 
persaderli della necessità di 
formare un movimento non 
allineato. Tutti i suoi sfor
zi e le sue atticità, come 
quelli di Sukarno, Xasscr, 
S'Krumah, Sehru ed al
tri, furono consacrati nel 
'61 con la ^unione dei 
massimi esponenti di que
gli stati che avevano com
preso la giustezza del suo 
messaggio e con la crea
zione del movimento dei 
non allineati. La torcia re
stò accesa nonostante Foitì-
lità di avelli che non vole
vano che il terso mondo 

Il terzo mondo 
lo salutò 
all'Avana 

Il 9 settembre il vertice dei non allineati 
acclamò e ringraziò il «padre fondatore» 

creasse una nuora forza 
portatrice della voce della 
pace, della fraternità, della 
solidarietà, la tace delta lot
ta contro Vimperialismo, il 
colonialismo e il neo-colo
nialismo ». 

« Da quel momento — a-
veva aggiunto il presidente 
guineano — Tito è stato 
sempre presente porteci' 
panda attivamente ed effi
cacemente nei dibattiti su 
tutti i temi sollevati dalle 
varie delegazioni e la sua 
grande esperienza pratica 
ha elevato continuamente 
il livello politico e mo
rale del movimento dei 
non allineali ». 

Sekou Tonrè «Teva poi 
sottolineato quanto fo**e 
difficile incontrare un uo
mo dell'età di Tito, che 
partecipi a tutte le confe
renze facendo fronte a tut
te le difficoltà e aveva a«-
ginnlo: « Sappiamo che la 
storia non si fa solamente 
con le buone intenzioni. 
Ma si fa con le azioni, con 

le opere concrete. Tali one
re ha realizzato Vuomo che 
ci ha mobilitato per con
quistare i nostri nobili 
fini ». 

E aveva concluso: *Xon 
sappiamo se qualcuno fra 
quelli presenti abbandonerà 
o, chissà, tradirà la lotta. 
E' precisamente anche per 
questo che oggi esprimia
mo l'omaggio all'uomo che 
è rimasto fedele alla sua 
lotta ». 

Il « progetto di risolu
zione » presentato da un 
gruppo di paesi (fra cui 
Algeria. Bangladesh, Cipro, 
India, Organizzazione per 
la liberazione della Pale
stina, Guinea) era slato 
accolto da tutta l'assem
blea che l'aveva salutato 
in piedi con un lungo e ca-
loro«o applauso. 

Pochi giorni prima. Tito 
•veva pronunciato un di
scorso improntato sulla più 
forte riaffermazione dei 
principi i«piratori del mo
vimento. Un intervento de

finito da tutti come il te
stamento dell'ultimo dei 
padri fondatori del non al
lineamento. 

In quei giorni che aveva 
trascorso all'Avana — nono
stante l'età e lo sforzo di 
un viaggio cosi lungo — il 
presidente jugoslavo era 
apparso in ottima forma. 
Ma le parole con le quali 
lo aveva salutato la con
ferenza erano suonale ro
me un ultimo addio rivolto 
ad uno dei suoi più pre
stigiosi leader. 

Visibilmente eommo«o, 
Tito aveva pronunciato bre
vi parole di ringraziamen
to: « Questa conferenza ha 
avuto un significato enor
me, si potrebbe dire sto* 
ri co per lo sviluppo ulte' 
riore del movimento. Tot-
to il mondo ha seguito i 
lavori dell'assemblea spe
rando che mantenessimo f* 
unità e ì princìpi genuini 
della politica del non alli
neamento ». 

Qualcuno si aspettava 
anche di a«sistere, al con
trario. ad una divisione, a 
nna scissione, però — ave
va concln«o — « sempre 
sono stato convinto che do
vevamo fare di tutto per 
impedire che ciò accades
se. Oggi mi sento molto 
felice perché abbiamo ot
tenuto di mantenere la no
stra unità prendendo deci
sioni importanti per lo svi
luppo ulteriore e il consoli
damento della politica del 
non allineamento ». 

n. e. 

Messaggi di Pertini e Giovanni Paolo II 
ROMA — e E* morto un gran
de uomo; l'ultimo dei grandi 
della seconda guerra mon
diale »: sono queste le espres
sioni ricorrenti nei numerosi 
messaggi di cordoglio 

Un commosso messaggio è 
stato inviato dal Presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini a Lazar Kolisevski, pre
sidente della Presidenza della 
Repubblica federativa di Ju
goslavia: tCon la scomparsa 
del Presidente Tito — afferma 

' Pertini — l'umanità perde un 
combattente che tenacemente 
si è battuto per i principi di 
libertà e di giustizia >. 

Il presidente della Camera 
dei deputati, compagna ono
revole Nilde Jotti. ha espresso 
al presidente dell'Assemblea 
della RFJ Markovfc il dolore 
e il rammarico della Camera 
per la morte di Tito. «Credo 

i — si legge nel messaggio — 
che questi sentimenti siano 
comuni a tutti gli uomini di 
pace e di progresso ». 

« n sincero cordoglio» del 
Senato è stato partecipato da 
Fanfani al presidente dell'As
semblea nazionale Markovic. 

Il presidente del Consiglio 
CVmî a ha ricordato il «lun
gimirante contributo che l'uo

mo di Stato scomparso ha 
offerto per il consolidamento 
dei rapporti italo-jugoslavi ». 

Il Papa Giovanni Paolo II 
ha espresso il suo « dolore > 
in un messaggio inviato al 
presidente della Repubblica 
jugoslava Lazar Kolisevski. 

Telegrammi che esprimono 
il dolore dei lavoratori ita
liani per la morte di Tito 
sono stati inviati dai dirigenti 
delle segreterie generali di 
Cgil-Cisl-Uil. 

Il segretario del PSI Bet
tino Crr.xi (che parteciperà ai 
funerali di Tito) ha trasmesso 

un messaggio all'ambascia
tore jugoslavo a Roma nel 
quale — a nome dei socia
listi — rende «un reverente 
omaggio» alla memoria dello 
statista scomparso. « Dolore 
e solidarietà » sono testimo
niati nel telegramma inviato 
da Lucio Magri a nome del 
Pdup. Un messaggio ai diri
genti jugoslavi è stato tra
smesso anche dal compagno 
De Martino, ex segretario del 
PSI. Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche da) 
senatore Giovanni Spadolini. 
segretario del PRT. e dal se
gretario del PLI Zanone. 

PECHINO — Il presidente e 
primo ministro Hua Guofeng 
guiderà la delegazione cinese 
ai funerali di Tito. Lo ha an
nunciato ieri un comunicato 
diffuso a Pechino dal mini
stero degli esteri. Della de
legazione farà parte il vice 
primo ministro Ji Pengfei. Il 
comunicato ha rappresentato 
la prima reazione ufficiale ci
nese alla morte del presiden
te jugoslavo: il testo annun
ciava anche che tutte le ban
diere a Pechino e a Shanghai 
sarebbero state poste per una 
giornata a mezz'asta. 

La notizia della morte di Ti
to era stata data domenica 
dall'agenzia « Nuova Cina * 
con un e flash » di quattro ri
ghe: listato a tutto, il comuni
cato era ieri pubblicato in 
prima pagina anche dal *Quo-
tidiano del Popolo* e dagli al
tri maggiori giornali a diffu
sione nazionale. Durante la 
lunga malattia del presidente 
jugoslavo, tutta la stampa ci
nese aveva diffuso quasi quo
tidianamente i bollettini sulle 
sue condizioni di salute. 

Tito era stato in Cina nel
l'agosto del 1977. compiendo
vi una visita di una settima
na con la quale furono nor
malizzate le relazioni tra i 
due paesi e fu sancito il rav
vicinamento tra i due partiti. 
La ripresa delle relazioni sul 
piano dei partiti avvenne nel 
marzo del 1978. dopo circa un 
ventennio dì interruzione, a 
conferma della tendenza cine
se a rivedere le accuse di 
« revisionismo > precedente
mente rivolte a diversi par
titi europei. 

La visita di Tito fu ricam
biata da Hua Guofeng nell' 
agosto del 1978. con un viag
gio che fece della Jugoslavia. 
assieme alla Romania, uno dei 
paesi europei maggiormente 
legati alla Cina da relazioni 
di amicizia e cooperazione. 
Tale cooperazione ha trovato 
espressione in accordi riguar
danti diversi settori tra i qua
li, per ultimo, anche lo sfrut
tamento pacifico dell'energia 
nucleare. -4 . ^ . 

La < Nuora Cina » ha in se
guito pubblicato ' il testo di 
due messaggi inviati dai di
rigenti cinesi a quelli jugo
slavi. Il primo, di 110 righe, 
è firmato da Hua Guofeng e 
dal presidente dell'assemblea 
nazionale Ye Jianying; il se
condo. più breve, dal vice pri
mo ministro Deng Xiaoping. 

Nel ricordare a lungo la fi
gura e l'opera di Tito, tanto 
all'interno quanto sulla scena 
politica internazionale, il pri
mo testo esprime « immenso 
dolore» per la sua scompar
sa. « II popolo jugoslavo — 
dice il messaggio — ha per
so il suo grande * leader, il 
movimento comunista interna
zionale un indomito ed esper
to veterano, la causa della pa
ce mondiale e del progresso 
umano un famoso artefice e 
il popolo cinese un rispettato 
e vecchio compagno d'armi ». 

Nel nome del PC. dello Sta
to. del governo e del popolo 
cinesi il testo esprime « le più 
profonde condoglianze e sin
cero cordoglio» per la morte 
dello « stimato e beneamato 
compagno Tito, la cui gloria 
sarà eterna ». 

Per quanto riguarda la po
litica interna, il messaggio de
scrive il leader scomparso co

irne < un grande marxista e 
un eminente proletario rivolu
zionario. che ha dedicato l'in
tera vita e ha reso un servi
gio immortale alla nobile cau
sa del popolo jugoslavo per 
la liberazione nazionale e V 
edificazione del socialismo ». 

Circa il movimento comuni
sta internazionale, è reso o-
maggio all' « eminente contri
buto dato da Tito all'istaura-
zione di relazioni corrette tra 
ì partiti ». Questo, è sottoli
neato, concerne in particola
re « il principio che il reci
proco aiuto internazionalista 
proletario deve essere confor
me al rispetto per i diritti so
vrani di ogni partito e stato. 
e ai principii dell'indipenden
za e uguaglianza di tutti i par
titi comunisti e della respon
sabilità di ciascun partito di
nanzi alla classe operaia e al 
popolo del suo paese». 

Riferendosi più in generale 
alla politica internazionale, il 
testo cinese rileva che Tito 
seppe conquistarsi « grande 
prestigio * come « sostenitore 
della giustizia » e delle « lot
te di liberazione delle nazioni 
e dei popoli oppressi*. 

Ricordando anche che lo 
scomparso leader jugoslavo fu 
tra i « principali fondatori ael 
movimento dei paesi non alli
neati*. il messaggio aggiun
ge che « i suoi costanti aforzi 
furono indispensabili alla cre
scente forza di tal* movi
mento ». 

Sulle relazioni bilaterali. Il 
testo firmato da Hua Guofeng 
e Ye Jianying afferma che 

Tito « operò con grande im
pegno per salvaguardare e 
sviluppare l'amicizia tra i po
poli di Cina e Jugoslavia *: 
la sua visita del 1977 a Pe
chino fece entrare le relazio
ni bilaterali in « una nuova 
fase, quella di un integrale 
e sostenuto sviluppo ». ed ebbe 
anche « un grosso impatto sul
la vita internazionale contem
poranea ». 

Sempre in riferimento alle 
questioni bilaterali, il messag
gio esprime « ammirazione e 
rispetto per la lungimiranza 
politica del compagno Tito. 
per la sua dedizione alla lotta 

per la verità, per le sue nobili 
qualità e la sua ampiezza di 
vedute da comunista ». 

Da parte sua. nel messag
gio inviato nella sua qualità 
di presidente dell'Assemblea 
politica consultiva del popolo 
cinese, Deng Xiaoping si dice 
« scosso » dalla notizia della 
morte del leader jugoslavo. 
li lesto definisce Tito « uri 
grande amico del popolo ci
nese, un leale campione del 
movimento comunista mondia
le e un eminente artefice nel 
la politica internazionale e 
nel movimento dei non alli
neati ». 

Schmidt incontrerà a Belgrado 
alcuni leaders dei paesi dell'Est 

BONN — Il Presidente fede
rale Carstens guiderà la de
legazione della Qermania 
occidentale ai funerali di 
Tito Ne fnranno parte an
che il cancelliere Schmidt. 
il ministro dogli esteri Gen-
scher e Willv Brandt che 
sarà a Belgrado sia come 
presidente della SPD che co 
come presidente dell'Interna
zionale socialista 

Helmut Schmidt — secon
do quanto hanno fatto sa

pere fonti governative di 
Bonn — si Incontrerà nella 
capitale jugoslava con espo
nenti dei paesi socialisti, fra 
cui Honecker (RDT). Gie-
rek (Polonia) e Kadar 
(Ungheria) Si prevede an
che un inrortro con 11 Pri
mo ministro indiano Indirà 
Gandhi Tutti 1 colloqui del 
cancelliere avranno come te
ma principale l'attuale crisi 
internazionale. 

Tributo unanime 
t 

in Francia 
allo statista 
scomparso 

Marchais ricorda le « ingiuste condanne » 
del movimento comunista internazionale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Omaggio presso
ché unanime all'ultimo dei so
pravvissuti fra le grandi fi
gure che hanno marcato la 
storia del nostro tempo, spe
ranza che la sua opera di 
uomo di Stato e di partito 
non vada perduta e che la 
Jugoslavia « pericolosamente 
piazzata alle frontiere tra due 
Europe nate dalla spartizio
ne della seconda guerra mon
diale*. resti uno dei perni 
dei non allineati. Sono questi 
i sentimenti che dominano la 
profonda emozione che anche 
in Francia ha sollevato la 
scomparsa di Tito. Ne testi
moniano le pagine intere che 
gli organi di stampa di ogni 
tendenza dedicano alla vita 
e all'opera del grande scom
parso. il coro dei messaggi 
di cordoglio del capo dello 
Stato, del primo ministro, de
gli uomini politici, dei leader 

sindacali e quelli dei due 
grandi partiti comunista e 
socialista. 

« Il nome di Tito — scrive 
nel suo messaggio il segreta
rio del PCF Georges Marchais 
che "l'tìumanité" pubblica 
sotto un titolo a tutta pagina 
— resterà unito alla lotta 
per impegnare il sito paese 
a una via originale e nuova. 
nella costruzione di un so
cialismo autogestito confor
me alle tradizioni e alle real
tà della Jugoslavia... Vi per
venne sormontando le pengio-
ri difficoltà ereditate dalla 
guerra, resistendo alle con
danne ingiuste e alle pres
sioni del movimento comu
nista internazionale compreso 
il PCF rifiutando di cedere 
alle soffecffaziont delTtmpe-
rialismo ». 

« II nome di Tito resterà 
unito — scrive ancora Mar
chais — alla causa dell'in

dipendenza. della sovranità 
dei popoli e della pace. La 
sua azione instancabile per 
il superamento della divisio
ne del mondo in blocchi ha 
giocato un ruolo determinante 
nella nascita e nello sviluppo 
del movimento dei non al
lineati... Fu uno dei padri 
di questo movimento e uno 
dei principali animatori fino 
all'ultimo istante della sua 
vita ». 

Tutti i messaggi di cordo
glio nel sottolineare la statu
ra di Tito e l'opera da lui 
svolta sia sul piano interno 
che internazionale insistono 
su questo aspetto lasciando 
intendere quale pericoloso 
vuoto sorgerebbe in Europa 
e nel mondo se la sua eredità 
andasse in qualche modo di
spersa o venisse comunque 
minata. 

Più o meno giustificati, real
mente o artificiosamente ar
gomentati. i temi del futuro 
della Jugoslavia « dopo Ti
to * sono sulla stampa al cen
tro dell'attenzione. C'è una 
ampia concordanza nel rite
nere (è il caso ad esempio 
del Figaro e di Le Monde) 
che la scomparsa di Tito se
gnerà « una dura prova per 
la Jugoslavia » e che essa 
« nelle settimane e i mesi che 
verranno dovrà confermare 
che la sua solidità non era 
dovuta solo alla presenza di 
un uomo ma U frutto di una 
volontà comune » , (Le. Mon
de). 

Per molti commentatori 
tuttavia « il lunqo interregno 
legato alla malattia e alla 

attesa della scomparsa di Ti
to ha permesso, senza alcun 
dubbio, di verificare il buon 
funzionamento delle istituzio
ni jugoslave e la solidità del 
paese* (Le Figaro). Non man
cano ovviamente le specula
zioni sul e pericolo sovietico », 
che tuttavia non trovano gran
de credito negli ambienti uf
ficiali e che vengono altresì 
ridimensionate nei commenti 
degli osservatori più obiettivi 
e realisti. 

Sia il primo ministro Barre 
che i l . ministro degli Esteri 
Franoois-Poncet parlano og
gi di Tito come di un grande 
uomo di Stato tche resterà 
un esempio ed un simbolo 
per tutti coloro che difendo
no la causa di un mondo più 
giusto e più fraterno » e della 
Jugoslavia come di uno Stato 
« che attraverso l'azione del
lo scomparso ha acquistato 
sulla scena mondiale un po
sto di primo piano al servi
zio della cooperazione tra , i 
poooli e della pace*. 

Ieri mattina personalità po
litiche e governative si sono 
recate in una vera e propria 
processione all'ambasciata ju
goslava per iiiMiiìftìStare il 
loro cordoglio. Non è ancora 
certo se il presidente Giscard 
d'Estaing assisterà alle ono
ranze funebri. Per quel gior
no il presidente della Repub
blica ha hi programma un ver
tice franco-africano a Nizza. 
-Ma non è escluso, secondo gli 
ambienti dell'Eliseo, che Gi
scard cambi i suoi program
mi per andare a Belgrado. 

Franco Fabiani 

Londra: 
essenziale 
la coesione 
del paese 

Ai funerali i membri del governo con
servatore e dell'opposizione laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il futuro della 
Jugoslavia, il mantenimento 
dell'attuale stabilità ed equi
librio. la sua coesione interna 
e sicurezza esterna, sono es
senziali per la pace e lo svi
luppo internazionale, per le 
realizzazioni e le prospettive 
dell'Europa stessa. I tributi 
alla grandezza dello scompar
so presidente Tito si unisco
no. nei commenti inglesi, alle 
analisi sulla situazione odier
na di un paese che ha meri
tato, nel corso degli anni, la 
stima e il consenso anche pres
so quegli ambienti conservato
ri che possono avere nutrito. 
e tuttora avere, riserve di ca
rattere ideologico. 

I contatti fra la Gran Bre
tagna e la nuova Jugoslavia 
antifascista risalgono ai tem
pi di Churchill che. in piena 
guerra, incontrò Tito a Caser
ta per un aperto scambio di 
idee sulla base del comune 

interesse a sconfiggere il na
zismo. C'era voluto del tem
po, da parte inglese, per su
perare l'ignoranza dei fatti 
(la forza e la qualità del mo
vimento partigiano jugoslavo) 
e la diffidenza (il programma 
di radicali riforme economi
che e sociali sostenuto dai co
munisti): ma il contatto ope
rativo era stato finalmente sta
bilito. a metà del '41. con la 
famosa missione Deakin. 

Proprio l'inviato inglese di 
allora. Deakin appunto, è sta
ta una delle prime e più vi
vide voci a rendere omaggio 
alla memoria di Tito e a ri
cordare situazioni ed episodi 
emblematici che. fin da quel
l'epoca ormai lontana, confer
mano con l'evidenza dei fatti 
storici, la linea di fondo che 
caratterizza la Jugoslavia di 
oggi: una ricerca originale e 
autonoma intrinseca al tipo di 
sviluppo interno e alle posi
zioni di politica estera attra

verso E non allineamento e 
la coesistenza. 

Il «modello» jugoslavo ha 
una forza e capacità di resi
stenza P di evoluzione suffi
cienti ad assicurargli la con
tinuità anche nel dopo-Tito. 
Questo sembra essere il pa
rere concorde di tutti gli os
servatori inglesi (politici, ac
cademici e giornalisti) che 
hanno esaminato e discusso il 
quadro odierno e i suoi possi
bili esiti. L'ex-primo ministro 
conservatore, Heath. ha e-
spresso anch'egli. dai micro
foni della BBC. il suo modera
to. ma sostanziale ottimismo. 
Aveva incontrato Tito fin dal 
1933, quando il leader comu
nista era venuto in visita di 
Stato in Gran Bretagna, ini
ziando la lunga serie dei suoi 
viaggi all'estero. L'aveva n vi
sto per ! l'ultima volta l'anno 
scorso e. durante il colloquio. 
gli aveva rivolto proprio la 
domanda che è da tempo nel
la mente di tutti: « Cosa acca
drà quando voi non ci sarete 
più? ». Tito lo aveva rassicu
rato con un largo gesto, in
vitandolo a guardare, al di là 
dell'individuo, alla volontà col
lettiva e alle energie di rin
novo creativo di un popolo for
giato attraverso dure e pro
fonde prove. Heath ha anche 
aggiunto la sua fiducia per
sonale che eventuali problemi 
e differenze nazionali non di
minuiscano l'unità generale 
della nazione jugoslava cre
sciuta ai presenti livelli eco
nomici. sociali e civili in un 
processo di continuo miglio
ramento grazie, appunto, al 
continuo rafforzamento della 

unione nazionale di fondo di 
cui Tito è stato promotore e 
artefice. 

Alle esequie parteciperà il 
duca di Edimburgo, in rappre
sentanza della Casa reale in
glese. insieme ai membri del 
governo conservatore e della 
opposizione laburista, i quali 
si sono associati al cordoglio 
della Jugoslavia con numerosi 
messaggi di condoglianze, par
tecipazione, elogio. -

Il Times di ieri, in un edi
toriale intitolato « L'eredità di 
Tito», afferma che la morte 
del grande presidente jugosla
vo porta a conclusione un ca
pitolo della storia. d'Europa. 
Gli uomini di governo che ne 
raccolgono l'esempio e l'one
re del comando dovranno sta
bilire una « nuova legittimità » 
per il loro sistema di leader
ship collegiale del resto già 
in funzione e con sicure spe
ranze di potersi affermare 
qualunque siano gli ostacoli o 
le contrarietà che eventual
mente insorgessero lungo il 
cammino. Per l'autorevole 
quotidiano londinese il prossi
mo futuro sarà un periodo di 
prova, un collaudo di notevole 
valore per tutti, una prova pe
rò che ha a suo vantaggio 
le radici sicure da cui nasce 
all'interno e l'appoggio e sim
patia del mondo circostante: 
il pronostico è favorevole e 
— conclude il Times — que
sto è positivo cerche « l'eredi
tà di Tito è parte essenziale 
dell'assetto esistente in Eu
ropa ». 

a.b. 

Waldheim: perdita irreparabile 
per la Jugoslavia e il mondo 
NEW YORK — Alle Nazioni 
Unite, il segretario generale 
Kurt Waldheim ha definito 
la scomparsa di Tito «una 
perdita irreparabile per il 
suo paese e per il mondo. 
Era un vero eroe e con la 
sua morte, Vultitna delle 
grandi figure dei nostri tem
pi e scomparsa». 

Il presidente messicano Jo
sé Lopez Portillo. in un mes
saggio di condoglianze al po
polo jugoslavo, definisce Ti
to «uno dei grandi uomini 
della storia universale, un 
combattente internazionale 

per la giustizia e la pace e 
per lo sradicamento delle cau
se di guerra, egemonia e di 
inegualianza tra i popoli e le 
nazioni.- Tito non apparte
neva soltanto al vostro popo
lo. Egli era patrimonio mora
le dell'umanità e noi consi
deriamo la sua perdita non 
riparabile ». 

Masayoshi Ohlra, primo mi
nistro giapponese che si tro
va In visita in Canada, ha 
descritto la morte del presi
dente Jugoslavo come «una 
perdita irreparabile per ti 
mondo e il suo paese*. 

to»: cosi l'agenzia ufficiale 
algerina ha commentato la 
morte del presidente jugosla
vo. « campione deWindipen-
demo nazionale, architetto 
della Jugoslavia moderna e 
capo del movimento dei non 
allineati*. In un messaggio 

al dirigenti jugoslavi. 11 pre
sidente algerino Benjedid 
Chadli ha sottolineato il ruo
lo di Tito in «tutte le bat
taglie per la liberazione e in 
tutte le maggiori iniziative 
che segnarono l'emergere dei 
popoli oppressi nel concerto 
delle nazioni ». 

Carrillo: scompare un grande 
difensore della pace 

Espressioni di cordoglio 
da tutto il mondo arabo 
BEIRUT — Bandiere a mez-
zasta oggi In Egitto. Libia, 
Algeria, Siria e altri P*esA 
arabi in seguito alla morte 
del precidente jugoslavo Tito. 

Radio Damasco ha ricorda
to lo scomparso affermando 
che gli arabi hanno perso 
« un grande e sincero amico ». 
Un portavoce dell'OLP ha de

finito la morte di Tito muna 
grande perdita per la causa 
della libertà e della stabilità 
mondiale». A Beirut, il pri
mo ministro libanese Salini 
El Hoss ha ricordato Tito 
come «fi grande cofondato
re» del movimento del non 
allineati. 

* L'Algeria piange per Ti-

MADRID — Il compagno i 
Santiago Carrillo. segretario 
generale del Partito comuni
sta spagnola che conosceva 
il presidente Tito dal 1948. 
ha dichiarato ieri: «Tito era 
l'ultimo leader mondiale a 
godere del rispetto e dell'am
mirazione generale». 

« Tito alla testa dei comu
nisti e del popolo jugoslavo 
scrisse una delle pagine più 
belle della storia della libe
razione deWEuropa dal giogo 
hitleriano». Carrillo ha con
tinuato affermando: «A li
vello internazionale scompa
re un grande difensore della 
pace. Sono persuaso che la 
Jugoslavia continuerà la ates
sa politica di non allinea
mento che ha seguito fino 

ad ora e continuerà nella 
strada tracciata da Tito, il 
socialismo delTautogestione 
favorisce una maggiore par
tecipazione dei lavoratori al
la direzione del paese, sul 
piano sia economico sia po
litico ». 

« Tito aveva costruito uno 
statò federale socialista che 
ha saputo difendersi dai ten
tativi egemonici di Stalin e 
contro le pressioni e le ma
novre dell'imperialismo. Co
munque non ci sono pia per
sonalità che hanno lasciato 
una orma così importante 
come quella di Tito », ha an
cora detto 11 leader comuni-
sta spagnolo che non ha pre
cisato se si recherà alle ese
quie del maresciallo. 


